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8 Oggi 
Alle 16 incontro delle famiglie con giovani Lgtb promos-
so dall'equipe di Pastorale della famiglia. 
  
Domani 
Alle 16 celebrazione eucaristica presso le Suore operaie 
di Gesù a Civitavecchia. 
  
Martedì 
Alle 11 celebrazione eucaristica a Montalto di Castro per 
la festa patronale dei martiri Quirino e Candido. 
  
Mercoledì 
Alle ore 15.30 lectio divina con i volontari della Caritas 
diocesana

L’AGENDA DEL VESCOVO

Chiamati a riflettere 
in umiltà e parresia
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«Annunciare la fede in que-
sto mondo disumano» è 
il tema che lo scorso 25 

febbraio il vescovo Gianrico Ruz-
za ha proposto nel corso dell'in-
contro di formazione del clero. 
Numerosi i sacerdoti e i diaconi 
che, nel rispetto delle norme di si-
curezza, si sono riuniti nella chie-
sa di San Giuseppe a Civitavecchia 
per continuare il percorso di rifles-
sione sull'enciclica Laudato Si ' che 
li vede impegnati in questo anno 
pastorale. 
L'umanizzazione e l'annuncio sal-
vifico, così come emergono dal 
documento di papa Francesco nei 
paragrafi 115-129, sono stati pro-
posti dal presule non prima di aver 
tracciato «uno sguardo sul mondo 
attuale». 
«Il primo passo da compiere - ha 
detto - è quello di guardare con sa-
no realismo alla situazione socia-
le, culturale, economica in cui ver-
siamo, ovviamente anche in consi-
derazione della grave crisi pande-
mica. Il problema, però, va inseri-
to in un'ottica ben più ampia: la 
crisi ambientale ha come nucleo 
scatenante l'antropocentrismo mo-
derno». Il pensiero del Papa, secon-
do monsignor Ruzza, è che «siamo 
dinanzi alla situazione del peccato, 
della scelta di autonomia da Dio, 
della prospettiva di autoreferenzia-
lità». «Il mondo in cui viviamo - ha 
ricordato - è definito dagli esperti 
transumano, ben ol-
tre il post umano, e 
manifesta aspetti di 
disumanità preoccu-
panti». 
Il quadro globale de-
scritto dal presule è 
quello di ingiustizie e 
disuguaglianze che 
«stanno progressiva-
mente aumentando» e «l'elenco dei 
problemi è infinito». 
Tutto questo, secondo monsignor 
Ruzza, per il ministero pastorale 
ha conseguenze importanti: «ap-
pare sempre più difficile fermarsi 
in una pastorale conservativa che 
non contemperi in alcun modo la 
complessità della crisi»; non è ipo-
tizzabile «proporre l'annuncio sal-
vifico con modalità legate alla cul-
tura familistica e rurale»; non si 
può sottovalutare «la complessità 
dell'interconnessione e le soffe-
renze del pianeta». Infine, ha spie-
gato il presule, «dobbiamo do-
mandarci quale modello di uomo 
annunciare se siamo nel centro di 
una deriva antropocentrista». 
«Il Papa - ha sottolineato - ha pro-
vato a darci una sferzata pensan-
do ad un nuovo modo di uscire 
verso il mondo. La famosa Chie-
sa modellata sull'immagine 
dell'ospedale da campo». Per il 
presule «complessivamente è pas-
sata l'idea che occorre urgente-
mente un cambiamento, senza di-

La formazione del clero sulla «Laudato si’» con il vescovo Gianrico Ruzza

struggere l'esistente». «Vero è che 
papa Francesco ci dice spesso che 
qualcosa dovremmo sacrificare, 
ma il suo è un riferimento ai pri-
vilegi e alle situazioni di formali-
smo esteriore, che chiama clerica-
lismo, per giungere a una libertà 
straordinaria che consenta l'an-
nuncio nella parresia». 
Monsignor Ruzza propone allora 
una “via kenotica” «per presentar-
ci al mondo di oggi a nome di Ge-

sù Cristo». Lo fa attraverso il “can-
tus” della Comunità apostolica 
«quella particolare forma di pre-
ghiera che sono gli inni cristolo-
gici: Filippesi 2, 5-11; Colossesi 1, 
12-20; Efesini 1, 1-23 ». 
«I primi cristiani - ha spiegato - 
realmente e concretamente usava-
no questi inni per cantare la lode 
di Dio. Era la forma di preghiera 
della prima comunità cristiana in 
cui si univano tradizioni, il me-

moriale dell'esperienza apostoli-
ca, l'esigenza di oggettivare la pro-
fondità dell'incontro con Lui, ori-
gine della vita nuova». «Il canto, 
poi, è una forma tipica di esultan-
za di cui i primi cristiani e orgo-
gliosi» e «gli inni incentrati su Cri-
sto divennero uno strumento per 
esprimere il “numinoso ”che gli 
Apostoli e i discepoli avevano per-
cepito, la straordinarietà dell'even-
to Cristo Gesù!». 
Dopo una lunga disamina dei tre 
testi, il presule ha sollecitato i pre-
senti alla responsabilità e al discer-
nimento per   «essere imitatori del 
Signore Gesù, unico riferimento 
della nostra esistenza»; all'impegno 
sinodale nella vita comunitaria per 
«valorizzare l'umiltà» e «compren-
dere che il superamento di ogni pri-
vilegio è un'azione pastorale neces-
saria»; a «scoprire il diaconato nel-
le dimensioni più semplici e meno 
visibili del ministero»; a «porre at-
tenzione allo“ stile ”della presenza 
e della condivisione». 
L'invito finale è stato per un impe-
gno spirituale a «riflettere sulla 
centralità dell’annuncio salvifico 
nella vita di ogni presbitero», in 
quanto «è il momento per farlo, 
con coraggio, umiltà, determina-
zione».

Umanizzazione e 
annuncio salvifico,  

i temi proposti  
a sacerdoti e diaconi

Il vescovo 
Gianrico 

Ruzza ha 
incontrato 

presbiteri e 
diaconi nella 
chiesa di San 

Giuseppe a 
Civitavecchia

Giovedì il ritiro con Marta Rodriguez 

Giovedì 11 marzo, alle 9.30, nella chiesa di San Giu-
seppe di Civitavecchia si terrà il ritiro spirituale del 

clero guidato da Marta Rodriguez, consacrata del Re-
gnum Christi e direttrice dell'Istituto di Studi Superiori 
sulla Donna dell'Ateneo pontificio Regina Apostolorum, 
nonché responsabile della sezione donna del “Dicaste-
ro per i Laici, famiglia e Vita”. L'incontro sarà l'ultima 
prima della lunga pausa pasquale, con la ripresa fissa-
ta al 20 maggio ei successivi esercizi spirituali che si ter-
ranno dal 20 al 25 giugno, predicati da padre Ermes Ma-
ria Ronchi. 
«Bellezza del creato e responsabilità delle creature» il ti-
tolo del programma di formazione che il clero diocesa-
no sta svolgendo in questo anno, caratterizzato dall'ap-
profondimento dell'enciclica Laudato Si ' nelle diverse 
parti e sotto più aspetti.

IL PERCORSO

I momenti di Adorazione 

«Egli perdona tutte le tue colpe» 
è il tema che papa Francesco 

ha scelto per le “24 ore per il Signo-
re” che si svolgerà in ogni diocesi il 
12 e 13 marzo. 
A Civitavecchia l'incontro inizierà 
venerdì pomeriggio, alle 18, con la 
celebrazione eucaristica presieduta 
dal vescovo Gianrico Ruzza nella 
Cattedrale. A seguire si terrà la Scuo-
la della Parola promossa dall'Uffi-
cio diocesano di pastorale giovani-
le con l'Adorazione eucaristica che 

proseguirà fino alle 21.45. 
Sabato 13 marzo si riprenderà alle 
7 con la celebrazione eucaristica e 
l'Adorazione con il Santissimo che 
sarà esposto fino al termine della 
Messa delle 18. Durante l'Adorazio-
ne saranno disponibili sacerdoti per 
le Confessioni. La manifestazione, 
che si svolge come consuetudine in 
prossimità della quarta domenica 
di Quaresima, per papa Francesco 
«è un'occasione per fare esperien-
za di misericordia» avvicinandosi al 
sacramento della Riconciliazione.

L’APPUNTAMENTO «La Parola di Dio ispira la preghiera  
e prepara all’incontro con i poveri»

«La Parola di Dio è per tutti gli uomini, non 
solo per gli intellettuali, e apre le porte del 
cuore verso coloro che vivono nel disagio». 

Così il vescovo Gianrico Ruzza ha introdotto la pre-
sentazione del libro “La Parola di Dio ogni giorno, 
edizione 2021” dell'arcivescovo Vincenzo Paglia che 
si è svolta lo scorso 4 marzo nella Cattedrale di Ci-
vitavecchia. All'incontro, organizzato dalla Comu-
nità di Sant'Egidio, sono intervenuti anche monsi-
gnor Riccardo Mensuali, stretto collaboratore di Pa-
glia, e Antonello Carvigiani, giornalista di Tv 2000. 
A moderare Lucia Mari del Movimento dei Focola-
ri. «Il volume - ha ricordato monsignor Ruzza - ci 
aiuta anche a contestualizzare il concetto di fratel-
lanza proposto da papa Francesco, alla vigilia del-
lo storico viaggio in Iraq».  
«Unire la Parola alla preghiera - ha detto Mensuali 
- è una delle grandi intuizioni del Concilio Vatica-
no II che la Comunità di Sant'Egidio ha ripreso e 
messo a cardine della sua storia». Da oltre venti an-
ni il libro di Paglia ispira i momenti di spiritualità 
ed è «frutto di una vita nata dall'intuizione del Con-
cilio: la Parola che si fa preghiera e plasma la vita». 
Per il sacerdote di Sant'Egidio «nella Parola di Dio 
c'è uno sguardo privilegiato verso i poveri e il libro 
vuole aiutarci ad accendere questa scintilla nei no-
stri cuori».  
Antonello Carvigiani, prendendo spunto da alcu-
ne riflessioni proposte dall'autore, ha ripercorso 
l'ultimo anno in cui «la pandemia ci ha fatto risco-
prire la nostra fragilità e la voglia di Dio». «La pre-
ghiera - ha detto - è stata come l'ossigeno e questo 
grazie anche alla riscoperta della Parola». Lo dimo-
strano, secondo Carvigiani, anche i numerosi spet-
tatori che hanno assistito in tv alle Messe di papa 
Francesco. «Il volume - ha poi spiegato - può esse-
re letto come accompagnamento quotidiano o con 
percorsi personali, un itinerario tematico». 
(Alb.Col.)

Giovedì scorso a Civitavecchia si è 
svolta la presentazione  
del libro «La Parola di Dio ogni 
giorno, edizione 2021»  
di monsignor Vincenzo Paglia

Un momento dell’incontro

MARTEDÌ

La meditazione dei cristiani 
per vivere la vera fratellanza
DI

 FELICE MARI * 

Siamo alla terza domenica 
di Quaresima e la pande-
mia non accenna ad allen-

tare la sua morsa. Sembrereb-
be un castigo di Dio per que-
sta umanità che vorrebbe 
estrometterlo dalla propria vi-
ta, e forse qualcuno è tentato 
di pensarlo davvero. 
Non è così e non è neppure 
pensabile una cosa del genere. 
Ce lo dice il tempo stesso che 
stiamo vivendo che ci invita a 
meditare sul gran-
de mistero della 
nostra fede: “La 
passione, morte e 
resurrezione di 
Nostro Signore 
Gesù Cristo”. 
«Ma se Cristo non 
è risorto, vana è la 
vostra fede e voi 
siete ancora nei 
vostri peccati»: di 
fronte a questa af-
fermazione dei 
San Paolo, come 
possiamo essere 
sfiorati dal dubbio 
che Dio non sia 
perdutamente in-
namorato di cia-
scuno di noi? Il 
Verbo di Dio si è 
incarnato, ha subi-
to indicibili soffe-
renze, ha dato la 
vita per salvarci 
dalla nostra misera 
condizione di pic-
coli, insignificanti 
uomini ed elevarci alla Sua al-
tezza ed alla Sua dignità fino 
a poterci fregiare del titolo di 
"Figli di Dio" al pari di Lui e 
abbiamo ancora dubbi? 
Non resta che “metterci in 
ascolto” di quanto lo Spirito 
sta sussurrando ai nostri cuo-
ri per rispondere. 
Insieme ai pastori Evangelici e 
alcuni responsabili di Movi-
menti ecclesiali ci siamo in-
contrati per organizzare l'in-
contro ecumenico di preghie-
ra in preparazione alla Pasqua 
che dopodomani, martedì 9 
marzo - alle 19 - si svolgerà 
nella chiesa di San Liborio a 
Civitavecchia. 
Italo Benedetti, della Chiesa 
Battista, ha proposto un mo-
mento di preghiera per chiede-
re a Dio la presenza dello Spi-
rito Santo nel nostro momen-

to di incontro. Una sua frase 
mi ha particolarmente colpito: 
«Signore dacci la Tua luce, per-
ché siamo qui per dare gloria 
a Te e per vivere insieme la Tua 
Pasqua». Forse questa è una 
delle risposte che Dio si aspet-
ta. In fondo Gesù, prima di 
consegnarsi alla sua passione 
ha chiesto al Padre: “Che tut-
ti siano una cosa sola”. Con il 
cuore dilatato sull'umanità in-
tera, desideriamo ardentemen-
te ricomporre quell'unità che 
la storia e le circostanze han-

no fatto venir me-
no, cominciando 
da noi, dalle no-
stre realtà, dalle 
nostre comunità 
di credenti che, 
pur se con accenti 
diversi, adoriamo 
l'unico Dio, uno e 
trino, e professia-
mo la medesima 
fede in Cristo Si-
gnore. Il venir me-
no di tante nostre 
“certezze” - o pre-
sunte tali - ha ac-
cresciuto in molti 
il bisogno di una 
diversa e più ro-
busta spiritualità, 
irrorando di tra-
scendenza la no-
stra quotidianità. 
Ci siamo resi con-
to che “non ci sal-
viamo da soli” ma 
che siamo tutti le-
gati a doppio filo 
con ogni fratello 

che ci passa accanto. Se questo 
è vero a livello umano, è al-
trettanto vero anche a livello 
spirituale. Solo puntando a 
quell'unità chiesta da Gesù al 
Padre possiamo fare esperien-
za della “fratellanza universa-
le”. Ecco allora che la preghie-
ra del pastore Benedetti acqui-
sta senso e diventa “viatico” 
per questa nostra Quaresima 
che il Covid ci costringe a vi-
vere più distanti fisicamente, 
ma che lo Spirito ci spinge a vi-
vere più vicini con l'anima. 
Possiamo farlo tutti incontran-
doci a San Liborio martedì 
prossimo, per ripetere a Gesù, 
insieme al nostro vescovo ed 
ai fratelli delle altre Chiese Cri-
stiane: "Siamo qui per dare 
gloria a Te e per vivere insieme 
la Tua Pasqua". 

*Ufficio per l'ecumenismo

I pastori

Martedì sera 
nella chiesa  
di San Liborio  
l'appuntamento 
ecumenico  
di riflessione 
in preparazione 
della Pasqua


